
PROVINCIA REGIONALE DI MESSINA
COPIA DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO PROVINCIALE

Seduta straordinaria di prosecuzione del 23 maggio 2012 Deliberazione n.

OGGETTO: Avvio lavori. Intervento ex art.23 Reg. Cons. del Cons. C. Cerreti su "Problematiche
inerenti la viabilità provinciale - Dibattito - Rinvio lavori. ..

L'anno Duemiladodici, il giorno ventitré del mese di maggio nell' Aula Consiliare

della Provincia Regionale di Messina, previo invito, notificato ai Signori Consiglieri con avvisi scritti a

norma di legge, si è riunito, in seduta pubblica, il Consiglio della Provincia Regionale di Messina con la

presenza dei Consiglieri:

Pres. Ass. Pres. Ass.

1) ANDALORO Francesco
2) BARBERA Giacinto
3) BARTOLOTTA Antonino
4) BWONA Enrico
5) BONFIGLIO Biag io Innocenze
6) BRANCA Massimiliano
7) BRIUGLIA Piero
8) CALA' Antonino
9) CALABRO' Antonino
10) CALABRO' Giuseppe
11) CALABRO' Vincenzo
12) CERRETI Carlo
13) COPPOLINO Salvatore
14) DANZINO Rosalia
15) DE DOMENICO Massimo
16) FIORE Salvatore Vittorio
17) FRANCELIA Matteo Giuseppe
18) CALATI RANDO Santo
19) GALLUZZO Giuseppe
20) GRIGLI Giuseppe
21) GUGLIOTTA Bia^io
22) CULLO Luigi
23) GULOTTA Roberto
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24) ITALIANO Francesco
25) LA ROSA Santi Vincenzo
26) LOMBARDO Giuseppe
27) MAGISTRI Simone
28) MAZZEO Stefano
29) MIANO Salvatore Giuseppe
30) MIRACULA Filippo
31) PALERMO Maurizio
32) PARISI Letteria Agatina
33) PASSANITI Angelo
34) PASSARI Antonino
35) PELLEGRINO Agostino
36) PREVITI Antonino
37) PRINCIOTTA CARIDDI Giovanni
38) RAG Giuseppe
39) RELLA Francesco
40) SAYA Giuseppe
41) SCIMONE Antonino
42) SIDOTI Rosario
43) SUMMA Antonino
44) TEST AGROSSA Enzo Stefano
45) VICARI Marco
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A riportare n.
18

Totale n.
34 1 1

i.

Assume la Presiden/a il Vice Presidente Vicario del Consiglio dott. Enrico Bivona

Partecipa il Segretario Generale Avv. Antonino Calahrò,



Sono presenti gli Assessori M. D'Agostino, A. Torrenova, G. Di Battolo, C.

Torre, S. Schembri, nonché i componenti il Collegio dei Revisori dei conti.

Il PRESIDENTE comunica che il Consigliere G. Miano ha giustificato

l'assenza ai lavori odierni del Consiglio per motivi professionali.

Comunica, poi, che il Cons. C. Cerreti ha chiesto di intervenire, ex art. 23 del

Regolamento consiliare, in relazione a problematiche inerenti la viabilità provinciale.

Il Consigliere C. CERRETI, preliminarmente, a nome del proprio Gruppo

formula gli auguri di buon lavoro al Consigliere Pellegrino, auspicando che possa

dare un fattivo contributo per lo sviluppo del territorio provinciale.

In relazione all'oggetto della richiesta di intervento ex art. 23, richiama le

recenti dichiarazioni del Presidente della Provincia riportate dalla stampa locale.

Ricorda che già nel 2008, ad inizio della corrente legislatura, i Consiglieri del

Collegio di Patti ed il Consiglio tutto avevano all'unanimità immaginato e chiesto un

nuovo piano di viabilità provinciale, che prevedesse anche - con un emendamento

di bilancio per circa 700.000 euro - il completamento della Strada Patti-Librizzi-San

Piero Patti-Francavilla di Sicilia, uno scorrimento veloce fondamentale per lo

sviluppo turistico, sociale e commerciale delle zone interessate. In quell'occasione il

Presidente Ricevuto prese un impegno con i cittadini, ma con il Consiglio tutto, che

si sarebbe proceduto alla accensione di un mutuo, per 7 milioni di euro,

quantomeno per il completamento dell'arteria fino a S. Piero Patti. A tutto ciò non è

stato dato seguito ed anche l'emendamento iniziale è andato in economia di

bilancio. E ciò nonostante tutta una serie di sollecitazioni, tramite interrogazioni e

mozioni, da parte del Consiglio che hanno raggiunto il culmine in una sessione di

Consiglio richiesta all'unanimità dei Consiglieri.

Nel 2011, poi, in sede di assestamento di bilancio è stato approvato un

emendamento di 2,5 milioni di euro per l'accensione di mutui da utilizzare per il

miglioramento della viabilità provinciale. Inoltre, il Presidente Ricevuto ebbe modo

di convocare i Consiglieri del Collegio di Patti assumendo l'impegno che un milione e

mezzo di euro sarebbero stati destinati all'accensione di un mutuo da utilizzare per

l'arteria prima richiamata. Anche in quel caso il tutto si è risolto in un nulla di fatto.

Il problema, afferma, è che il Presidente Ricevuto non ha un partito politico

alle spalle, ma è "vittima e ostaggio del sistema clientelare e massonico di questa

provincia", che ha sempre voluto che la politica "non valicasse Barcellona" e non

raggiungesse i Nebrodi, non consegnasse opere importanti a quel territorio, se non

intervenire per piccoli interventi di manutenzione, tra l'altro, gestiti da direttori dei



lavori che non hanno segnalato la cattiva esecuzione dei lavori effettuati dalle ditte.

Si augura che il Presidente Ricevuto non si ricandidi alla Presidenza della Pro-

vincia, ma che, tuttavia, trovi il "coraggio", "in quest'ultimo scorcio della sua vita

politica" di riuscire a forzare il "blocco clientelare, politico e massonico" che l'ha

candidato e fatto eleggere, quel blocco che non consente ai Consiglieri provinciali di

avere la giusta dignità istituzionale, che costringe il Cons. Francilia, segretario regio-

nale dell'U.D.C., a contestare per via mediatica al Presidente Ricevuto le mancate

promesse di realizzazione di un'opera viaria. Un Presidente che costringe il Cons.

Lombardo a rivolgersi all'Autorità giudiziaria per costringerlo a mantenere gli impe-

gni assunti durante la manovra di assestamento del bilancio; un Presidente che

"costringe quest'Aula a mortificarsi quotidianamente" per la mancata azione politica

dell'Amministrazione.

L'M.P.A., in definitiva, chiede che il Presidente Ricevuto "trovi il coraggio di

fare qualcosa dì serio per il territorio", incentivando i settori importanti della

Provincia da lui mortificati, come ad esempio i servizi sociali dove oggi ciechi e

sordomuti non hanno diritto ad alcun contributo. Trovi il coraggio di mantenere

quantomeno le promesse contenute nel suo programma elettorale.

(Durante l'intervento del Cons. Cerreti, entra in Aula ed assume la

Presidenza il Presidente del Consiglio S.V. Fiore - Presenti n° 35)

II Consigliere Giuseppe LOMBARDO significa di aver appreso, dall'inter-

vento del Cons. Cerreti, che il Presidente Ricevuto aveva assunto precisi impegni, in

sede di assestamento di bilancio, con una parte del Consiglio Provinciale, in merito

all'assunzione di un mutuo per il completamento della Patti - S. Piero Patti. Poiché

ricorda che l'emendamento in quella sede approvato non parlasse di un mutuo così

finalizzato, cerca di capire se anche in questo caso il Presidente Ricevuto abbia

"preso in giro" i Consiglieri del Collegio di Patti per acquisire il loro voto favorevole

sull'assestamento di bilancio. Chiede, quindi, che sull'argomento venga aperto il

dibattito in Consiglio, che il Presidente Ricevuto venga in Aula a confrontarsi ed a

comprendere che il Consiglio non è a sua disposizione e non si fa da lui manovrare.

Il Consigliere Luigi GULLO, per fatto personale, ritiene di dover chiarire

la questione posta dai Conss. Cerreti e Lombardo che, genericamente, hanno

parlato dei Consiglieri eletti nel Collegio di Patti.

Dichiara, preliminarmente, che la realizzazione della importante arteria di

collegamento tra la riviera tirrenica e quella jonica è fondamentale, e su di essa

si è sempre dichiarato e si dichiara d'accordo. Si vede costretto, tuttavia, a



smentire - proprio in quanto Consigliere di opposizione - di aver avuto parte

nella trattativa riservata in sede di approvazione dell'assestamento di bilancio e,

quindi, di aver contrattato il proprio voto favorevole sul provvedimento.

Il Cons. Giuseppe GRIGLI rileva che da qualche tempo si assiste, in Aula, a

continui attacchi al Presidente Ricevuto ed all'apparato burocratico-amministrativo

dell'Ente che non forniscono risposte a tutta una serie di domande. A fronte di ciò

stupisce che da parte dell'Amministrazione non si avverta la necessità di intervenire

per chiarire e fornire le richieste risposte. Anche di questa mancanza di sensibilità

l'Amministrazione deve rispondere.

A fronte di tale inerzia dell'Amministrazione, nei confronti anche del territorio

e delle sue istanze, il Consiglio provinciale ha contribuito alla costituzione del fondo

per gli aiuti alle Imprese, alla costituzione del fondo per gli aiuti alle famiglie colpite

dalla crisi finanziaria, ha deliberato la fuoriuscita dell'Ente dalla Società SOGAS, con

ciò apportando notevoli contributi per lo sviluppo ed il sostegno del territorio e per il

risparmio di notevoli risorse economiche. Il Gruppo P.D., afferma, è orgoglioso di

aver contribuito e spinto al raggiungimento di tali traguardi, importanti e pur

tuttavia ancora largamente insufficienti rispetto alle necessità del territorio.

Il PRESIDENTE comunica di aver contattato il Presidente della Provincia,

il quale ha fatto sapere di non poter intervenire in Aula. Ricorda che in Confe-

renza dei Capigruppo si era palesato l'intento di incontrare i Dirigenti, e

comunque i soggetti interessati alle somme urgenze, nella giornata di domani.

Invita i Capigruppo consiliari ad avvicinarsi al tavolo della Presidenza per

una breve conferenza.

Sono le ore 12,00.

Alle ore 12,02 il PRESIDENTE dichiara ripresi i lavori.

Il Consigliere Giuseppe GALLUZZO polemizza sulla conduzione dei

lavori d'Aula da parte del Presidente del Consiglio.

Afferma che la via giusta da seguire, per la soluzione dei problemi della

comunità provinciale, sia quella adottata dal proprio Gruppo consiliare, il quale

tende ed intende mantenere toni pacati e di confronto sulle problematiche,

perché "fare la voce grossa" non serve a nessuno. Ritiene, altresì, che in Aula

occorra confrontarsi, nel rispetto delle opinioni individuali e di gruppo, tra

maggioranza ed opposizione, per giungere a risultati ottimali nei confronti delle

aspettative dell'elettorato e del territorio tutto.

Il Consigliere Giuseppe LOMBARDO sottolinea che non intende proseguire



personalmente nei lavori d'Aula fino a quando il Presidente Ricevuto non interverrà

in Aula per fornire risposte in ordine a quanto esposto dal Cons. Cerreti nel suo

intervento ex art. 23 reg. cons.

Propone e chiede, pertanto, che il Consiglio sospenda i propri lavori e rinvii gli

stessi a domani alle ore 11,00, con la presenza .del Presidente Ricevuto e

prevedendo già da ora l'apertura del dibattito sulle questioni poste dal Cons. Cerreti.

(Entra in Aula il Cons, Gulotta - SI allontanano dall'Aula i Conss. M. Branca,

A. Calè, C. Cerreti, R. Danzino, M. De Domenico, S.V. La Rosa, A. Passaniti,

A. Previti, F. Rella, A. Scimene, E.S. Testagrossa, M. Vicari - Presenti n° 24)

II Consigliere Antonino SUMMA si dichiara d'accordo sulla proposta del

Cons. Lombardo, ma coglie l'occasione per sollecitare la produzione, da parte

degli Assessori che non l'abbiano ancora fatto, delle relazioni sull'attività politico-

amministrativa di rispettiva competenza, ai fini di una più completa e serena

visione ed elaborazione del Conto consuntivo.

Il Consigliere Carlo CERRETI chiede al Cons. Lombardo di ritirare la

proposta di rinvio e chiede che si apra il dibattito sulle questioni poste, ovvero

che si sospenda il punto (intervento ex art. 23 dallo stesso proposto) e lo si rinvii

per riprenderlo all'interno del dibattito sul Conto consuntivo. In alternativa, si

vedrà costretto ad abbandonare, assieme ai Colleghi di Gruppo, i lavori d'Aula.

Il Consigliere Giuseppe LOMBARDO conferma la proposta di rinvio dei

lavori, mantenendo la richiesta di apertura del dibattito sull'impegno assunto

fuori Aula dal Presidente Ricevuto per l'assunzione del mutuo cui accennava il

Cons. Cerreti.

Il PRESIDENTE, pertanto, con l'assistenza degli scrutatori P. Briuglia, A.

Summa e M. Palermo, pone in votazione palese mediante sistema elettronico,

art. 2 L.R. 48/91, la proposta di rinvio dei lavori a domani alle ore 11,00, come

formulata dal Cons. Lombardo, che registra il seguente esito:

Consiglieri presenti: 24

Consiglieri votanti: 20

Favorevoli: 19

Contrari: 1

Astenuti: 4 (Bivona, Coppolino, A. Calabrò, Gulotta).

Il Consiglio approva.

Sono le ore 12,25



PARERE DI REGOLARITÀ' TECNICA

Ai sensi e per gli effetti dell'ari 12 della L.R. 23/12/2000 n° 30 si esprime parere:

In ordine alla regolarità tecnica della superiore proposta di deliberazione.

Addi
IL DIRIGENTE

PARERE DI REGOLARITÀ1 CONTABILE

Ai sensi e per gli effetti dell'ari. 12 della L.R. 23/12/2000 n° 30 si esprime parere:

In ordine alla regolarità contabile della superiore proposta di deliberazione.

Addi
IL RAGIONIERE GENERALE

Ai sensi dell'ari. 55, 5° comma, della L.R. 142/90, si attesta la copertura finanziaria della supe-
riore spesa.

Addì, IL RAGIONIERE GENERALE



Letto, confermato e sottoscritto.

[1 Consigliere anziano

F.to Piero BRIUGLIA

IL PRESIDENTE

F.to Salvatore Vittorio. FIORE

II Segretario Generale

F.to_Avv. Antonino CALABRO'

II Presente atto sarà affisso all'Albo

nel giorno festivo

L'ADDETTO

Messina, lì.

Il presente atto è stato affisso all'Albo

dal al

con n. . Registro pubblicazioni.

L'ADDETTO

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE

(Art. 11 L.R. 3-12-1991 n. 44)

II sottoscritto Segretario Generale della Provincia,
^ CERTIFICA Q i i ; ,

Che la presente deliberazione j± pubblicata all'Albo di questa Provincia il ""y

quindici giorni consecutivi e che contro la stessa
o richiesta di controllo.
Messina, dalla Residenza Provinciale, addì

giorno festivo e per
. sono stati prodotti, All'Ufficio Provinciale, reclami, opposizioni

IL SEGRETARIO GENERALE

f.to.

PROVINCIA REGIONALE DI MESSINA

La presente deliberazione è divenuta esecutiva ai sensi del comma dell'ari. della

Legge Regionale 3-12-1991 n. 44 e successive modifiche.

Messina, dalla Residenza Provinciale, addì

IL SEGRETARIO GENERALE

f.to

E' copia conforme all 'originale da servire per uso amministrativo.

Messina, dalla Residenza Provinciale, addì, £ / U l U .

/ '.' .̂,:f jJnflàEGRETARIO GENERALE


